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Commissione 
sicurezza: 
sìalsuperphenix 
ma con riserva 

Un rapporto della direzione per la sicurezza delie installa­
zioni nucleari francese (Dsin), consegnato stamane ai mini­
stri dell' industria e dell' ambiente, stabilisce che «dal punto 
di vasta della sicurezza, il ravviamento del reattore Super-
phenix, di Creys-Malvllle, può essere autorizzato» La Dsin 
pone pero due condizioni la conclusione dei lavori in corso 
per prevenire fuoruscite di sodio e un funzionamento «a po­
tenza limitata per qualche mese». La fuoruscita di sodio fu 
all' origine dell' ultimo blocco imposto al reattore, il 3 luglio 
1990 Oggetto di aspre critiche da parte degli ecologisti fin 
dalla sua costruzione, Superphenix ha avuto diversi proble­
mi e, dalla sua costruzione nel 1984, ha funzionato molto 
poco 

Scienza&Tecnologia 

Bambini 
senza mani: 
nessun allarme 
in Italia 

Non esiste alcun motivo di 
allarme in Italia per I bambi­
ni che nascono privi di uno 
o più segmenti ossei degli 
arti Lo ha detto oggi Pier­
paolo Mastrolacovo, diretto-
re del Centro malformazioni 

•""•"•™""" dell'università Cattolica di 
Roma, al termine di una riunione all'Istituto superiore di sa­
nità , indetta da tempo - secondo quanto si è appreso - per 
programmare il coordinamento dei Registri delle malforma­
zioni in Italia. «Finora - ha precisato Mastrolacovo - nessuno 
dei nostri centri ha verificato situazioni di allarme che nessu­
na ipotesi potrebbe giustificare, ne per i dati, in linea con 
quelli degli altri Paesi, ne per quanto riguarda le cause, an­
cora molto vaghe». Uno studio svolto ad Oxford e verificato 
in Italia e In altri Paesi, ha valutato che una ricerca per accer­
tare in gravidanza l'esistenza di malattie congenite del feto 
come la sindrome di Down o la talassemla, cioè il prelievo 
dei «villi conall», se fatta in una fase troppo precoce della ge­
stazione, può far nascere con «malformazioni terminali degli 
arti» un bambino ogni 100 o 200 Perciò ora è stato stabilito 
che l'analisi deve essere fatta dopo 70giorni dall'ulama me­
struazione Negli ultimi anni ne sono nati cosi 15 mentre nel­
lo stesso periodo ne sono nati 50-60 mila con altri tipi di 
malformazioni. Per Mastrolacovo, purtroppo è un fatto che 
avviene continuamente e ovunque nel mondo» 

Scienziati 
francesi: -; -
anche voi potete 
usare l'inglese 

Non si possono costringere 
gli scienziati francesi a usare 
sempre e «solo la propria lin­
gua cosi afferma l'Accade­
mia delle scienze, chieden­
do «solennemente» ai poten 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pubblici di rinunciare a un 
™™"™^~"^^™M,^^™•• progetto di legge che fa ob­
bligo ai ricercatori di esprimersi solo in francese nella comu­
nicazione dei propri risultati, nei loro interventi, nei colloqui •• 
e nelle pubblicazioni scientifiche L'Accademia esige che 
«alla comunità scientifica sia lasciata la libertà di valutare di 
volta in volta l'opportunità di usare una lingua straniera, re­
stando inteso che gli Istituti preposti alla ricerca e gli orga­
nizzatori di colloqui faranno del loro meglio per mantenere 
il ricorso possibile alla lingua francese quando le riunioni si 
tengono in Francia». 

Leschiutta 
nuovo presidente 
comitato 
scientifico 
dell'Asi 

Con l'entrata in vigore delle 
norrhe regolamentari per la 
disciplina del comitato 
scientifico dell'Agenzia spa­
ziale italiana approvate dai 
mimstcn di università e ricer­
ca scientifica e tecnologica, 

. del tesoro e dalla funzione 
pubblica, è stato eletto, Io scorso 7 gennaio, il Presidente del 
Comitato Si tratta di Sigfrido Leschiutta, docente di misure 
elettroniche presso il politecnico di Tonno. Leschiutta ha 
una lunga esperienza, In ambito nazionale ed intemaziona­
le sui sistemi di localizzazione e navigazione tramile satelli­
te Il comitato scientifico, sulla base del nuovo regolamento, 
ha iniziato le attività per la definizione del programma di ri­
cerca scientifica 1994, per consentire ail'Asl di procedere 
speditamente al sostegno delle attività, della comunità 
scientifica nazionale 

Siena: accordo 
tra università 
e industria 
per produrre 
nuovi farmaci 

Il rettore, Luigi Berlinguer, 
ha firmato un accordo con 
tre aziende senesi (la Scia­
vo, la consociata Sciavo Dia-
gnosucs e la Biocine) facen­
do entrare a pieno titolo l'u­
niversità di Siena nel mondo 
della produzione industriale 

e nel mercato dei farmaci L'accordo prevede il trasferimen­
to nel centro industriale farmaceutico della città dei labora­
tori universitari più impegnati nel settore della biologia mo­
lecolare applicata Da parte loro le aziende metteranno a di­
sposizione le strutture produttive e la capacità di «vendere» 1 
prodotti. Due le linee di sviluppo più promettenti i peptidi 
ad attività immunologlca e gli anticorpi ncombinanti 

MARIO PCTRONCINI 

Stati Uniti: le nuove 
guerre stellari 
si chiamano Milstar 
•al Mentre i missili nuclean 
ereditati dalla «Guerra fredda» 
vengono smantellati a est co­
me a ovest, il Pentagono si pre-
; ara a lanciare il Milstar, un si­
stema di satelliti ideato dall' 
amministrazione Reagan nei 
pnmi anni '80 per affrontare 
una guerra nucleare della du­
rata di sei mesi un conflitto in 
cui Washington e già stata di­
strutta dalle testate nemiche, le 
centrali di comunicazione a 
terra sono in crisi e i comandi 
militari usa devono quindi 
coordinare la battaglia attra­
verso sofisticate tecnologie in 
orbita inaccessibili agli ordigni 
dell' avversano 11 progetto, . 
che molti esperti giudicano or­
mai «non più attuale», potreb­
be raggiungere il costo di 30 
miliardi di dollari per la fine 
del secolo - , 

Il pnmo dei sei satelliti del si­
stema Milstar sarà lanciato il 
cinque febbraio dalla base di 
Cape Canaveral in Ronda 
Con la messa in orbita di un se­
condo satellite sarà poi com­
pletata la pnma fase dell' ope­

razione Questi due «cervelli 
militari» in orbita dovrebbero 
essere in grado di funzionare 
da avanzato sistema di comu­
nicazione logistica per i teatri 
di guerra, nucleari e non nu­
clean, su scala regionale, co­
me per esempio lo scenano 
della guerra del Golfo «Uno 
dei segreti dei nuovi conflitti 
militari è quello di disporre di 
un sistema di comunicazioni 
di rapida applicazione e facile 
da proteggere», ha spiegato il 
generale Léonard Kwiatkows-
ky, responsabile del progetto 
al Pentagono I critici sosten­
gono però che si potrebbe 
spendere molto meno per lan­
ciare in orbita satelliti in grado 
di coordinare dall' atmosfera 
missili, bombardieri e,sottoma-
nni negli scenan di guerra di­
versi da un conflitto nucleare 
globale Mentre gli arsenali nu­
clean vengono smantellati a 
terra, pochi sentono il bisogno 
di un «cervello» da 30 miliardi 
di dollari in grado di condurre 
un' improbabile guerra nu­
cleare 

L'INTERVISTA Parla Joseph Rotblat, presidente del gruppo 
fondato da Einstein e Russel. «Per i nazisti la violenza era fine a se stessa 
qui no». La sperimentazione su carcerati e handicappati negli Usa 
e sui soldati nelTUrss. Quando le superpotenze «giocavano» col nucleare 

Cavie da guerra fredda 
• • Plutonio iniettato nei te­
sticoli di uomini provati dal 
carcere Cibo radioattivo fatto 
ingurgitare a ragazzini ameri­
cani portatori di nandicap Mi­
gliaia di soldati sovietici co­
stretti a manovrare intomo al­
l'epicentro di un'esplosione 
nucleare Cosi, per vedere l'ef­
fetto che fa. 

Gli episodi portati alla luce 
negli Stati Uniti da Hazel 
O'Leary, coraggiosa Segretaria 
del potente VDepartment of 
Energy» degli Stati Uniti, e auelli, per certi versi speculari, 

lie in questi giorni rimbalzano 
da Mosca, sono paradossali ol­
tre che agghiaccianti. Qualcu­
no ha detto che non potendola 
combattere contro il nemico, 
la guerra fredda, le due super­
potenze si sono ridotte a com­
batterla contro la loro stessa 
popolazione 

Paradossale, ma non strano 
Visto che per decenni nel 
mondo ha imperato una logi­
ca fin troppo palese «better 
dead that red» Meglio morti 
che rossi Co che «yankee», se 
visto dall'altra parte) Soprat­
tutto se a morire, poi, erano gli 
altri 

Strano è, invece, che queste 
propaggini più agghiaccianti 
della guerra fredda suscitino 
cosi poco dibattito Che se ne 
discuta poco Anche tra gli 
scienziati E si che sono stati 
proprio loro, gli scienziati, i 
comprimari e talvolta i prota­
gonisti assoluti di questi esperi­
menti condotti, per dirla con 
Edward Kennedy, su «cavie nu­
cleari» Che scienza (medica o 
anche militare) è mai stata 
questa? Non dovrebbero quei 
fatti richiamare tutti e ridiscute­
re il rapporto tra ricerca, etica, 
responsabilità e democrazia? 

Nessuno, forse, può rispon­
dere meglio a queste doman­
de di Joseph Rotblat 11 fisico 
nucleare 'Che.abbandona il' 
Progetto Manhattan quando si 
accorge che la bomba atomi­
ca in costruzione a Los Alamos 
non è più l'ultima arma della 
Seconda Guerra Mondiale, ma 
la prima della imminente guer­
ra fredda. Il biofisico che, ritor­
nato in Inghilterra, abbandona 
la ricerca nucleare per iniziare 
i pnmi, palesi studi degli effetti 
della radioattività sugli esseri 
umani II presidente, infine, di 
quelle Pugwash Conferences 
fondate da Albert Einstein e da 
Bertrand Russell proprio per 
costnngere alla riflessione sul-
l'«era nucleare» gli uomini di 
scienza dell'Ovest e dell'Est. 

Professor Rotblat, è rima­
sto aorpreM da tutte queste 
recenti rivelazioni? Aveva 
mal sospettato che si effet-
tnatsero esperimenti simili? 

L'unica cosa che mi ha sor­
preso è stata la scelta del mo­
mento Mi chiedo perchè que­
ste stone rivelate dalla O'Leary 
vengano fuori solo ora Co­
munque questi esperimenti 
erano già conosciuti, almeno 
da chi opera nel settore, Alcu­
ni erano stati persino descritti 
nella letteratura specialistica 

Inquadriamoli allora da 
un ponto di vista storico. I 
test degU effetti della ra­
dioattività sagU nomini sono 
erano già Iniziati a Los Ala­
mos, quando lei lavorava al 
progetto Manhattan? 

Non che io sappia. Certo ricor-

Joseph Rotblat, presidente delle «Pugwash Confe-
rences», commenta le recenti rivelazioni, in Usa ed 
in Urss, di test su «cavie nucleari». L'intervista che 
qui pubblichiamo sarà alla base di un dibattito con 
Francesco Calogero, segretario generale delle «Pug­
wash Conferences», e Roberto Fieschi. La discussio­
ne andrà in onda oggi alle 16.30 sul terzo program­
ma radio Rai nella trasmissione Palomar. 

pianto ottico 
do che due persone morirono 
in seguito ad un'esposizione 
accidentale alle radiazioni Ma 
non vennero condotti espen-
menti sugli effetti sanl-
tan delia radioattività ; 
Solo dopo il bombar­
damento di Hiroshi­
ma e di Nagasaki si 
scopri che le radiazio­
ni avevano un effetto 
cosi devastante E, so­
prattutto, solo allora i 
militan cominciarono 
ad interessarsi a que­
gli effetti e a progetta­
re esperimenti 

Con imo scopo preciso? 
Purtroppo si Perchè si iniziò 

a pensare alla possibilità se 
non addinttura alla necessità 
di utilizzare armi nucleari tatti­
che nel corso di una guerra nu­
cleare parziale Una volta en­
trati in quest'ottica, era ovvio 
che si volesse conoscere con 
precisione gli effetti delle ra­
diazioni sul personale militare. 

Quelle ricerche hammo 

parte degli studi sugli effetti 
delle radiazioni vengono con­
dotti su animali Io stesso ho 
eseguito motti esperimenti sui 
topi Possiamo imparare molto 
sia sugli effetti immediati, che 
su quelli a lungo termine In­
clusa l'insorgenza del cancro 
Quindi è possibile ottenere 
molti risultati senza coinvolge­
re esseri umani In ultima ana­
lisi, però occorre riconoscere 
che se si vogliono ottenere dati 
precisi che riguardano l'uomo, 
occorre sperimentare «un'uo­
mo "Dato che-non sempre è 
corretto estrapolare all'uomo i 
risultati ottenuti sui topi. D'al­
tra parte la maggior parte delle 
conoscenze sugli effetti a lun­
go termine delle radiazioni ci 
vengono proprio da Hiroshima 
e Nagasaki. Tuttora in Giappo­
ne vengono effettuati studi sui 
sopravvissuti ai bombarda­
menti dei 1945 

Conoscenze che non ren­

dono certo più giusta la de­
cisione americana di sgan­
ciare la bomba. 

Certo no Ma pnma di affronta­
re l'aspetto etico vorrei ag­
giungere ancora che quelle 
condizioni che si verificarono 
a Hiroshima e Nagasaki non 
sono identiche a quelle che si 
venficherebbero durante una 
guerra nucleare o in caso di in­
cidente ad un reattore nuclea­
re Ci sono aspetti dell'esposi­
zione alle radiazioni nuclean 
non chianti dagli studi condot­
ti sugli abitanti di quelle atta. 
Ecco perchè si è tentato, alme­
no da parte di alcuni scienzia­
ti, di integrare i dati per mezzo 
di altri espenmenti condotti su 
essen umani Questi espen­
menti sono stati quindi «utili» 
Almeno dal punto di vista di 
chi è privo di scrupoli e ragio­
na in un'ottica puramente utili­
taristica senza 'enere in alcun 
conto il valore della vita uma­
na. La mia risposta è quindi si. 
questi espenmenti sono stati 
utili per la pianificazione di 
una guerra nucleare Ma c'è il 
problema etico Personalmen­
te sono contrano alla guerra 
nucleare e quindi condanno 
qualunque tipo di preparazio­
ne ad una guerra di questo ti- ' 
pò Poi credo che non sia asso­
lutamente giusto usare uomini 
in espenmenti, a meno che 
siano pienamente informati, 
consapevoli delle conseguen­
ze ed accettino-, senza coerci­
zione alcuna, di esporsi alle ra­
diazioni j - -

Alcuni sostengono che gU 
esperimenti condotti negli 
Usa e In Urss abbiano mone 
analogie con quelli effettua­
ti ddoazirtlaBucbeiiwald. 

C'è una differenza qualitativa. 
A Buchenwald a faceva uso di 
una violenza fine a se stessa 
Sono "rtati commessi incredibi­
li orron Ad esempio le perso­
ne venivano privale di alcuni 
organi Soffrivano atrocemen­
te Ma ai nazisti non importava 
nulla della loro sofferenza fisi­
ca. Non credo che gli espen­
menti di cui parliamo noi sia­
no stati altrettanto tenibili, da 
un punto di vista qualitativo 
Dal punto di vista etico se si 

Disegno di Mitra Dlvshall 

prende un carcerato e gli si di­
ce «ti daremo dei soldi se ti la­
sci contaminare dalle radiazio­
ni», beh ciò è altre'tanto con­
dannabile degli orron nazisti 

Insisto sulle analogie con 
1 test nazisti. Che differenza 
c'è per esempio con resperi­
mento condotto in Urss il 14 
settembre del I9S4, quando 
•otto la direzione del mare­
sciallo Zhukov, il loro eroe, 
il vincitore della guerra con­
tro Hitler, 45mlla soldati 
vengono fatti manovrare D 
dove pochi minuti prima era 
stata fatta esplodere un'aio-
mica e quindi virtualmente 
condannati a morte?. 
Non conosco questo fatto 

specifico So che anche negli 
Usa e in Gran Bretagna dei sol­
dati sono stati portati ad osser 
vare esplosioni nucleari Non 
per esporli a radiazioni ma 
per prepararli psicologica 
mente 1 soldati venivano co­
munque mantenuti abbastan­
za lontani da evitare rischi di 
esposizione In alcuni casi pe­
ro si sono venficate contami­
nazioni accidentali Non sono 
venuto a conoscenza di fatti 
specifici in Unione Sovietica 
Ma credo che anche II venisse­
ro effettuati test simili E, per 
quanto ne so dell Urss con 
molta minore cautela che in 
Occidente Non sarei quindi 
affatto sorpreso se alcuni sol­
dati sovietici 'ossero stati espo­
sti a radiazioni più o meno in­
tenzionalmente 

Professore, tutti questi 
esperimenti hanno avuto 
per protagonisti attivi degli 
scienziati. Lei, come uomo 
di scienza, non prova disa­
gio per questo? 

Vede la comunità scientifica 
non è un qualcosa di omoge­
neo Oli scienztau^ono perso­
ne diverse con atteggiamenti, 
modi di pensare e di vedere le 
cose diversi Alcuni si intcrcs 
sano unicamente dei propn 
studi qualunque strada diven­
ta lecita pur di conseguire un 
obiettivo Altn hanno una più 
spiccata sensibilità sociale, 
sentono una maggiore respon­
sabilità morale e sarebbero 
fortemente contran a portare 
avanti espenmenti su esseri 
umani Per quanto mi riguarda 
io ho condotto espenmenti su 
ammali ma anche su me stes­
so Ho pensato che se volevo 
condurre espenmenti su essen 
umani 1 unico modo era quello 
di utilizzare me stesso o qual­
che mio collega consenziente 
Non ho mai cercato di coinvol­
gere altre persone lo ntengo 
moralmente sbaglialo Devo 
dire anche che la maggior par­
te degli sicnziati osserva un co­
dice deontologico simile E tut­
tavia il problema che lei pone 
esiste e non è di facile soluzio­
ne Perchè può accadere che 
tramite alcuni espenmenti di 
confine da un punto di vista 
etico si possono ottenere risul­
tati utili per un gran numero di 
persone Questo 6 il dilemma 
morale che ci troviamo spesso 
difronte dove bisogna traccia­
re il confine' lo credo che non 
ci sia altra soluzione che discu­
terne E valutare caso per caso 

Presentati dal ministro dell'Ambiente le tappe per applicare gli accordi della conferenza internazionale di Rio de Janeiro 
Gli ossidi d'azoto dovranno scendere entro quest'anno ai livelli del 1987, l'anidride solforosa dovrà essere abbattuta del 39% 

Spini: «Ecco come l'Italia pulirà la propria aria» 
• I L'Italia ha le carte (qua­
si) in regola Con l'approva­
zione da parte del Cipe, lo 
scorso 28 dicembre, del «Piano 
nazionale per lo sviluppo so­
stenibile in attuazione dell'A­
genda 21»- il documento che, 
alla conferenza mondiale di 
Rio del '92, ha impegnato ap­
punto i governi ad «adottare 
una strategia nazionale per lo 
sviluppo sostenibile» -, il no­
stro paese ha quasi completa­
to entro 1 termini stabiliti l'Iter 
d| approvazione o di ratifica 
dei vari impegni sottoscntti al-
l'Earth Summit Ratificata la 
convenzione sui mutamenti 
climatici, approvata definitiva­
mente la legge di iniziativa par­
lamentare per la salvaguardia 
della fascia d'ozono, ali appel­
lo manca ora in pratica solo la 
convenzione sulla biodrversità, 
approvata finora solo dal Se­
nato, che con lo scioglimento 
delle Camere rischia ora di do­
ver ripartire da zero nella pros­
sima legislatura Un'eventuali­
tà che il ministro dell'Ambien­
te, Valdo Spini, vorrebbe scon­
giurare chiedendo al presiden-

Stabilizzazione delle emissioni dei «gas serra», ridu­
zione e riciclaggio di buona parte dei rifiuti Sono • 
due tra gli obiettivi pnncipali contenuti nei sei capi­
toli del «Piano nazionale per lo sviluppo sostenibile» 
di cui l'Italia si è dotata in attuazione degli impegni 
assunti alla Conferenza di Rio del '92 sottoscrivendo 
IVAgenda 21». Un piano che rappresenta «l'eredità 
dell'ambiente per la prossima legislatura». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

te della Camera e a tutti i capi­
gruppo un «piccolo sforzo» per 
votare il provvedimento in oc­
casione della convocazione 
dei deputati per l'approvazio­
ne del decreto di proroga delle 
operazioni elettorali al 28 mar­
zo 

Un documento corposo 
quello presentato len da Spini, 
che in sei capitoli (energia, in­
dustria, agncoltura, trasporti, 
turismo, rifiuti) cerca di dise­
gnare le linee-guida di politica 
ambientale - e diversi obiettivi 
molto concreti da attuare en­
tro il Duemila o al massimo nei 
pnmi anni del prossimo secolo 

- del nostro paese per il futuro 
con un occhio a Rio e un altro 
a Bruxelles, al piano d'azione 
approvato dall'Unione euro­
pea due punti di rlfenmento in 
buona misura coincidenti 

Un elenco di impegni che 
può suonare un po' fuori tem­
po e velleitano nel momento 
m cui, sciolto finalmente il Par­
lamento, nessuno è in grado di 
dire quale governo avremo tra 
qualche settimana, né quale 
atteggiamento assumerà nei 
confronti dell'ambiente e della 
sua difesa Ma che intende co­
munque essere - dice Spini -
•l'eredità che 1 ambiente lascia 

alla prossima legislatura» insie­
me al Piano biennale (che fis­
sa gli impegni di spesa di qui a 
tutto il 95) approvato nelle 
scorse settimane E che potrà 
trovare già un pnmissimo mo­
mento di venfica e di confron­
to con quanto si sta facendo 
negli altn paesi in occasione 
della prossima Conferenza na­
zionale della Terra che si terrà 
- ha annunciato propno len il 
ministro tedesco dell Ambien­
te, Klaus Topfer - a Berlino dal 
28 marzo al 7 aprile prossimi 
per discutere le possibili ipote­
si di coopcrazione tra Nord e 
Sud del mondo allo scopo di 
prevenire quei conflitti che già 
in alcuni casi si stanno deli­
neando intorno alle questioni 
ambientali 

Tra gli obiettivi principali del 
piano - il pnmo in materia 
d'ambiente si fa notare, ap­
provato in Italia con la parteci­
pazione di numerosi altri mini­
steri e sancito in una sede, 
quella del Cipe che ne fa un 
documento vincolante per la 
programmazione economica 

e per la complessiva politica 
del governo - il contenimento 
dei «gas sena» già quest anno 
gli ossidi d'azoto dovranno 
scendere ai livelli del 1987, en­
tro il 1998 l'anidnde solforosa 
dovrà scendere del 39% (e del 
63% nel 2003) rispetto ai livelli 
del 1980, entro il 1999 i com­
posti organici volatili dovranno 
essere ridotti del 3096 rispetto 
al livello dcll'88, o almeno sta­
bilizzati Discorso a parte men­
ta l'anidnde carbonica, la cui 
stabilizzazione e successiva ri­
duzione sono previste in un 
provvedimento a parte già in 
discussione ^-

Altri obiettivi di nlievo la ri­
duzione del carico inquinante 
delle produzioni agricole e di 
quelle industriali da attuare -
partendo dalla constatazione 
che «produzioni e prodotti non 
compatibili con l'ambiente so­
no destinati a diventare non 
competitivi sul mercato» - at­
traverso «una politica di cura e 
di prevenzione dell'inquina­
mento ambientale e di control­
lo degli usi delle risorse natura­

li» una complessiva norganiz-
zazione del sistema di traspor­
to basata tra 1 altro sull «inte­
grazione della pianificazione 
urbanistica con la mobilità ur­
bana» e sulla «redazione e at­
tuazione di piani ambientali 
della mobilità a livello meuo-
politano» la definizione di una 
politica di «turismo sostenibile» 
che conati sviluppo economi­
co del settore e salvaguardia 
dell'ambiente anche attraver 
so la promozione di un -codi­
ce di comportamento» del tun-
sta e della «Carta etica del turi­
smo e dell ambiente» già re­
datta dai Tounng Club euro­
pei una gestione dei nfiuti che 
consenta nel giro dei prossimi 
cinque anni di ndurre del 50-
65% il peso degli imballaggi e 
di recuperare e nciclarc entro 
dieci anni il 70% del vetro il 
35% della carta il 15% della fra­
zione organica e il 10% degli 
altn nfiuti solidi urbani 

Resta ovviamente il proble­
ma del rcpenmento di buona 
parte delle risorse necessane 
per finanziare un programma 

tanto complesso e ambizioso 
quanto indispensabile per la 
salvaguardia di un ambiente 
già fin troppo compromesso 
Risorse - la cui mancanza fini­
rebbe per vanificare gli impe­
gni assunti trasformandoli nel-
I ennesimo libro dei sogni -
che almeno m parte potrebbe 
ro venire da uno spostamento 
del peso fiscale dal lavoro -
che rende tra I altro 1 Europa 
assai poco competitiva rispetto 
a Usa Giappone e Corea - ai 
consumi energetici E certo 
non è incoraggiante in questo 
senso la travagliata v«.enda 
delle due leggi sul nsparmio 
energetico approvate ali inizio 
del 91 Due leggi sostanzial­
mente buone ma che per pro­
durre frutti concreti avrebbero 
bisogno - secondo la valuta­
zione del Piano energetico na­
zionale dell 88 - di 2 000 mi 
liardi ali anno per dieci anni E 
alle quali - pur essendo richia­
mate con forra anche nel Pia­
no per lAgpnda 21 - da due 
anni sono nservatc quando va 
bene le briciole della Fman 
ziana 


